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MSC Crociere e Eataly: unione di eccellenze italiane

M SC Crociere, compagnia crocieristica leader nel
Mediterraneo, e Eataly, la popolare catena torine-

se fondata nel 2007 da Oscar Farinetti, hanno siglato
un’intesa per la realizzazione, a bordo di una nave della
flotta, del primo ristorante del rinomato brand italiano.
E sarà proprio MSC Preziosa, ammiraglia da 4mila pas-
seggeri, quarta nave della classe Fantasia attesa al bat-
tesimo a Genova il prossimo 23 marzo, ad ospitare l’apprezzato ristorante. L’unione tra le due
aziende leader nel turismo e nella ristorazione nasce dal desiderio comune di proporre ai propri
ospiti un’offerta enogastronomica straordinaria ed esclusiva. 
Eataly aprirà due punti di ristoro singolari: il “Ristorante Italia” e il “Ristorante Eataly”.
Il primo rivolto a chi desidera un menù “table d'hôte”, particolare e di alta qualità, il secondo
offrirà la possibilità di mangiare, acquistare e sperimentare le migliori interpretazioni della cuci-
na italiana. 
Ai lati del ristorante, in esposizione una varietà di prodotti eccellenti italiani: olio d'oliva, pasta
di Gragnano, ma anche dolci artigianali, vini senza componenti chimici, bevande naturali e
aceto balsamico invecchiato.
www.eataly.it 

Marocco - una proposta originale per Pasqua

M arocco, terra di avventure. Tante le proposte di viaggio per vivere una Pasqua indimenti-
cabile insieme alla propria famiglia, ma lontano dai sentieri battuti: un percorso tra le

mulattiere dell’Alto Atlante, un’escursione nel deserto a dorso di dromedario o in cammello, un
viaggio “family chic” nella terra di Mogador, un soggiorno in un ecolodge, un’esperienza di vita
all’interno di un riad, una vacanza tra surf e natura a Dakhla. 
Più di 800 riad a Marrakech: dimore ristrutturate che consentono di trascorrere qualche giorno
nel cuore della Medina, a diretto contatto con gli abitanti del posto e nelle immediate prossimi-
tà dei souk. Soggiornare in un riad significa immergersi nello stile di vita marocchino e scoprire

gli usi e i costumi delle famiglie di
Marrakech. Al contempo sobri e
raffinati, intimi e comunicativi,
luminosi e adombrati, i riad espri-
mono i valori del pudore, della
coesione, dell’ospitalità e della
solidarietà insiti nella società
marocchina. Le fontane e i patii
conferiscono fascino e freschez-
za. 
www.visitmorocco.com
www.marrakech.travel 
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Il Volo dell’Angelo in Basilicata

P er la stagione 2013 il Volo dell’Angelo in
Basilicata lancia la discesa in due.

A partire dal 27 aprile si può scegliere se librar-
si in cielo da soli o in coppia.
Tra Castelmezzano e Pietrapertosa,  sulle
Dolomiti Lucane, il nuovo sistema, progettato
dalla società francese Aerofun, consente di vola-
re in parallelo perfettamente allineati, così da
poter condividere il piacere dell’avventura e le
carezze dell’aria guardandosi negli occhi e ren-
dendo l’esperienza ancora più affascinante.
Una straordinaria esperienza di coppia, resa
ancora più spettacolare dal panorama che si sorvola: guglie e pinnacoli, ad un’altezza di 400
metri, rocce arenarie, sagomate dagli agenti atmosferici che per la loro particolare forma sono
state ribattezzate affettuosamente “il Gufo”, “la Civetta”, “la Grande Madre”, “l’Incudine”.
E, una volta con i piedi per terra vale la pena scoprire i due paesi, Castelmezzano e
Pietrapertosa, già inseriti tra i borghi più belli d’Italia.
www.volodellangelo.com 

R iapre il sito di Avdat, patrimonio
Unesco, che era stato chiuso dal

2009 per restauri. Il Parco Nazionale
di Avdat, nel deserto israeliano del
Negev, si trova lungo l'antica rotta
delle spezie e dei Nabatei ed è un
popolare punto di sosta per i pellegri-
ni cristiani e i turisti in viaggio verso
Eilat. Ci sono voluti 2 milioni di dollari
per riparare i danni, includendo anche
il ripristino delle pietre distrutte e delle
colonne della chiesa bizantina, oltre
alla rimozione dei graffiti sopra l’altare

e sulle pareti e perfino su una delle più antiche presse per il vino israeliane. I Nabatei erano una
tribù di nomadi del nord dell’Arabia che si insediarono nella zona dopo il primo secolo e qui svi-
lupparono una agricoltura basata su colline terrazzate.
L’Avdat nabatea includeva un quartiere residenziale, un campo militare e diversi recinti in cui
erano tenuti cammelli, pecore e capre. Anche i cavalli erano allevati e divennero presto famosi
come cavalli da corsa. I Romani poi conquistarono il regno nabateo e Avdat cadde in declino.
www.goisrael.it 

Israele - alla scoperta della Via delle Spezie


